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Codice DB1304 
D.D. 24 gennaio 2012, n. 8 
Autorizzazione del metanodotto "Spina di Torino DN 750 (30") DP 12 bar - Variante nei 
Comuni di Borgaro Torinese e Torino (TO)" presentato dalla Societa' Snam Rete Gas S.p.A. 
Nomina del Responsabile del procedimento. 
 
In data 14 dicembre 2011 la Società Snam Rete Gas S.p.A., con sede legale in S. Donato Milanese, 
P.zza Santa Barbara n. 7 e uffici in Torino, Corso Taranto 61/A ha inoltrato alla Regione Piemonte 
l’istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 sexies del d.p.r. 327/2001, come modificato dal 
decreto legislativo 330/2004, per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto definitivo, la dichiarazione di 
pubblica utilità e l’autorizzazione alla costruzione del metanodotto “Spina di Torino DN 750 (30”) 
DP 12 bar - Variante nei Comuni di Borgaro Torinese e Torino (TO)”. 
L’articolo 52, comma 1, lett. g), della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative 
per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112) e l’articolo 2, comma 2, lett. n), della 
legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23 (Disposizioni in materia energetica), attribuiscono alla 
Regione le funzioni amministrative relative ai servizi a rete di distribuzione energetica in ambito 
interprovinciale, nonché di trasporto energetico non riservate allo Stato. 
Visto il d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327, modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330, in 
materia di espropriazione per la realizzazione di infrastrutture lineari energetiche, tra le quali sono 
comprese le opere e gli impianti di trasporto del gas, che prevede lo svolgimento di un 
procedimento amministrativo unico, ispirato ai principi di economicità, efficacia, efficienza, 
pubblicità, razionalizzazione, unificazione e semplificazione; 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche e integrazioni; 
vista le legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
vista la d.g.r. 14 novembre 2005, n. 16 – 1361, che attribuisce al Settore Politiche Energetiche della 
Direzione Innovazione, Ricerca ed Università la titolarità del procedimento autorizzativo unico in 
materia di opere e impianti di trasporto del gas non riservati allo Stato e di opere e sistemi di 
distribuzione interprovinciale; 
vista la d.g.r. 3 luglio 2006, n. 25 – 3293, che definisce le procedure di autorizzazione alla 
realizzazione dei sistemi di distribuzione interprovinciale e delle opere e degli impianti di trasporto 
di competenza regionale, indicando all’allegato B le modalità per il procedimento di autorizzazione 
relativo a gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale non 
rientranti nel campo di applicazione della normativa in materia di V.I.A.; 
considerato che: 
- il procedimento per l’autorizzazione unica del progetto del metanodotto “Spina di Torino DN 
750 (30”) DP 12 bar - Variante nei Comuni di Borgaro Torinese e Torino (TO)”, presentato dalla 
Società Snam Rete Gas S.p.A. ricade nell’ambito di applicazione dell’allegato B della deliberazione 
sopraindicata, non rientrando nelle categorie previste dalla l.r. 40/1998 e s.m.i. e dal d.lgs. 152/2006 
e s.m.i.; 
- la l.r. 7/2005 e la l.r. 23/2008 e s.m.i. attribuiscono al Direttore regionale, ovvero ai singoli 
Dirigenti nelle materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi; 
- la d.g.r. 25 – 3293/2006 definisce inoltre la procedura da seguire per il prosieguo dell’iter; 
ravvisata la necessità di coinvolgere nel procedimento autorizzativo gli Enti deputati al rilascio di 
autorizzazioni, concessioni, approvazioni, pareri e nulla osta comunque denominati necessari alla 
realizzazione e all'esercizio dell’ infrastruttura, nonché i soggetti interessati, indicati da SNAM Rete 
Gas. S.p.A. nella domanda di autorizzazione, come richiesto dalla d.g.r. 25-3293 del 03 luglio 2006; 



ravvisata inoltre la necessità di coinvolgere nel procedimento autorizzativo unico anche l’ARPA, 
per le funzioni di supporto tecnico-scientifico, nonché il Settore Attività negoziale e contrattuale, 
Espropri - Usi civici della Direzione Risorse umane e Patrimonio ed il Settore Programmazione 
operativa della Direzione Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia, dovendosi 
concludere l’autorizzazione dei gasdotti con l’accertamento della conformità urbanistica, 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto e la dichiarazione 
di pubblica utilità; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la d.g.r. 14 novembre 2005, n 16 – 1361; 
vista la d.g.r. 3 luglio 2006, n. 25 – 3293; 

 
determina 

 
- di delegare all’Ing. Orazio Ghigo, dirigente in Staff al Settore Politiche energetiche, la 
responsabilità del procedimento di autorizzazione in oggetto; 
- di richiamare gli articoli 11 e 12 della l.r. 7/2005 per ciò che attiene alla specificazione dei 
compiti del Responsabile del procedimento, fermo restando quanto previsto in materia di 
attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’Amministrazione regionale; 
- di dare atto che saranno coinvolti nel procedimento autorizzativo, oltre all’ARPA Piemonte, gli 
Enti ed i soggetti citati in premessa, come indicato da SNAM Rete Gas. S.p.A. nella domanda di 
autorizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Stefania Crotta 


